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Colture arabe distrutte dagli 
israeliani con l'uso 

di prodotti chimici tossici 
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La lotta nel Paese e nel Parlamento contro il governo di centro-destra 

Oggi Andreotti di fronte al Senato 
su IVA e pensioni 

Madama il dibattito sulla «fiducia» si concluderà.giovedì - Le propóste dei comunisti per radicali modifiche dei decreti sulle pensioni e 
Giovedì il Congresso del PSIUP: il 70 per cento degli iscritti per la confluenza nel PCI • Condizioni di capitolazione riproposte al PSI dal ca-
senatoriale della Democrazia cristiana, Spagnolli - Passivo atteggiamento italiano nei colloqui con il segretario di Stato americano Rogers 

A Palazzo 
sull'IVA -
pogruppo 

Iniquità fiscale 

CHE il sistema fiscale ita
liano sia scandalosamen

te ingiusto è cosa che pochi 
si azzardano a negare. L'a
spetto più appariscente del
l'iniquità tributaria che af
fligge il nostro Paese consi
ste nell'aperto favoreggia
mento di cui godono i red
diti alti e altissimi, nelle 
esenzioni offerte alle società 
anonime, nella facilità di 
massicce evasioni (una faci
lità direttamente proporzio
nale alla ricchezza del con
tribuente), nel giuoco dei 
ricorsi che permette, a chi 
dispone di buoni avvocati e 
a ohi sa quali ruote ungere, 
di rinviare i pagamenti per 
anni, lustri, decenni. L'altro 
aspetto, >• meno appariscente 
ma forse ancora più grave, 
risiede nel sistema stesso, 
nella sua struttura di fon
do: risiede cioè nel fatto che 
i quattro quinti delle entra
te tributarie dello Stato pro
vengono dalle imposte indi-

. rette, quelle imposte « invi-
sibili » che colpiscono so
prattutto i consumi e che 
vengono pagate in egual mi
sura dai ricchi e dai poveri. 

Su questo già tanto inac
cettabile regime fiscale sta 
per abbattersi l'uragano del-
l'TVA, quell'imposta sul va
lore aggiunto destinata a so
stituire l'attuale imposta sul
l'entrata (IGE) e le altre 
imposte sui consumi. La Ca
mera è chiamata oggi a di-
scutere la conversione in 
legge del decreto-legge che 
fìssa al primo gennaio '73 
l'entrata in vigore dell'IVA. 
Ebbene, è certo che tale en
trata in vigore provocherà 
un aumento generale e as
sai sensibile dei prezzi. Tale 
certezza è stata confermata 
di recente dal Consiglio na
zionale dell'economia e del 
lavoro, il quale ha annun
ciato che, dato il meccani
smo con cui l'I VA dovrebbe 
essere applicata, il rincaro 
sarà particolarmente marca
to per gli alimentari e per 
altri generi di prima neces
sità. 

MA NON BASTA. Sempre 
il 1° gennaio 1973 do

rrebbero entrare in vigore 
anche le altre misure previ
ste dalla cosiddetta • rifor
ma tributaria >. Questa « ri
forma » — come si sa — è 
stata da noi duramente av
versata perché in realtà non 
scalfisce l'iniquità di base 
del sistema fiscale e non va 

. nel senso di quella progres
sività contributiva che la Co
stituzione stabilisce. Tutta
via, grazie alla lotta condot
ta nel Parlamento e nel Pae
se dai comunisti e da altre 
forze di sinistra, anche nel
l'ambito di questa falsa « ri
forma » si è riusciti a inse
rire alcune norme le quali 
alleggeriscono in parte il ca
rico fiscale diretto (le at
tuali ricchezza mobile e com
plementare) sui lavoratori 
dipendenti e sui ceti medi a 
basso reddito (fino a 4 mi
lioni annui). 

Ebbene, che succede? Suc

cede che l'amministrazione 
finanziaria, a causa del caos 
e dell'inefficienza che vi do
minano, non appare in gra
do di applicare tali riduzio
ni delle imposte dirette, a 
partire dal 1° gennaio pros
simo, a favore dei redditi 
inferiori. Tanto è vero che 
il governo non ha neppure 
approntato ancora i relativi 
decreti delegati. Dunque ec
co la situazione: dal 1° gen
naio dovrebbe cominciare a 
funzionare PIVA, con conse
guente aumento dei prezzi e 
del costo della vita, mentre 
non entrerebbero affatto in 
vigore le riduzioni degli one
ri tributari per i lavoratori 
dipendenti e per gli altri 
ceti a basso reddito. I con
traccolpi sulle condizioni di 
esistenza delle masse popo
lari sarebbero pesantissimi, 
e dal punto di vista gene
rale dell'economia si avreb
bero effetti deflazionistici di 
portata drammatica. 

T A BATTAGLIA che oggi 
*** si apre a Montecitorio 
ha quindi due obiettivi con
comitanti. In primo luogo, 
si tratta di ottenere modi
fiche radicali al meccani
smo di applicazione dell'IVA 
— secondo il parere e le 
indicazioni del CNEL che il 
governo Andreotti ha com
pletamente ignorato — in 
maniera da renderne meno 
negativi i contraccolpi sui 
livello dei prezzi, specie dei 
prezzi alimentari. In questo 
quadro si ' tratta anche di 
rendere meno gravoso e 
complicato il sistema di cal
colo e di riscossione della 
stessa IVA, che cosi com'è 
rischia di mettere in seris
sime difficoltà i commer
cianti e gli altri piccoli ope
ratori economici. . 

In secondo luogo, l'azione 
dei comunisti e dell'opposi
zione mira a ottenere dal 
governo impegni precisi e 
concreti perché dal 1° gen
naio . prossimo, contempora
neamente all'entrata in vigo
re dell'IVA, si applichino 
anche le riduzioni delle im
poste dirette a carico dei 
bassi redditi. Sollecitato in 
questo senso, Andreotti ha 
detto solo, nelle sue dichia
razioni programmatiche, che 
cercherà di fare il possibile. 
Cioè non ha detto niente. 
Ma il problema è tanto grave 
che non ci si può comunque 
accontentare di impegni ver
bali. Occorre che nel conte
sto stesso della conversione 
in legge del decreto-legge 
sull'IVA venga stabilita la 
contemporanea entrata in 
funzione (eventualmente at
traverso un limitato periodo 
transitorio) delle norme che 
alleggeriscono le imposizio
ni dirette sui redditi più 
bassi. ET innanzitutto una 
questione di giustizia, ma è 
anche una questione che ri
guarda l'intero sviluppo eco
nomico del Paese. E su que
sto terreno i comunisti sono 
decisi a battersi a fondo. 

I. pa. 

500.000 tonnellate 
li merci bloccate 

nelle stazioni FS 
Fermi 26.000 carri - I treni viaggiatori super
affollati - I tre sindacati dei ferrovieri denun
ciano la scelta del governo che favorisce le 
grandi imprese dell'autotrasporto privato - Ri
vendicati interventi tempestivi per potenziare 
l'intera rete A PAGINA 2 

La battaglia delle sinistre 
contro il governo della svol
ta a destra riprende da sta
mane al Senato, dove si spo
sta, dopo il voto di venerdì 
scorso alla Camera, il dibat
tito sulla fiducia al nuovo mi
nistero Andreotti Malagodl. La 
Camera Inizia la sua attività 
legislativa con all'ordine del 
giorno l'importante questione 
dei tempi di applicazione del
l'IVA e della riforma tribu
taria, mentre in commissione 
comincerà l'esame del decreto 
sulle pensioni. Giovedì si apre 
a Roma il Congresso naziona
le del PSIUP per decidere sul
la proposta di confluenza nel 
PCI. Quella che si è iniziata 
ieri è dunque una settimana 
che. sul piano politico e par
lamentare. si presenta densa 
di avvenimenti e momenti di 
grande rilievo. 

Il Senato è convocato per le 
10 di stamane. Nel dibattito 
sulle dichiarazioni program 
matiche del governo di centro
destra, che occuperà tra oggi 
e domani due sedute mattuti
ne e due sedute pomeridiane, 
sono previsti, tra gli altri, gli 
interventi del compagno Per 
na per il gruppo comunista, 
del senatore a vita Parri. del 
compagno LI Vigni del grup
po del PSIUP. del senatore a 
vita Nennt a nome del grup
po socialista, del compagno 
Lelio Basso per la sinistra in
dipendente. Secondo le indi 
screziòni raccolte dall'agenzia 
Adn-Kronos. non è escluso lo 
intervento di un esponente del 
cartello delle sinistre demo
cristiane, il «moroteo» Mor-
lino. Giovedì mattina si avreb
be la replica del presidente 
del Consiglio, e quindi'le di
chiarazioni di voto (per 11 
gruppo comunista parlerà il 
compagno Terracini) e la vo
tazione sulla fiducia. Il voto 
finale era stato in un primo 
tempo previsto per venerdì. 
ma è stato anticipato in rela
zione all'inizio del Congresso 
del PSIUP. Com'è noto, la coa
lizione governativa dispone al 
Senato di un risicatissimo 
margine. di maggioranza. 

IVA E PENSIONI _ ̂  i ' 
mera il governo di centro-de
stra è chiamato ad affrontare 
fin da oggi la sua prima prò-
va dopo il voto di fiducia. La 
assemblea è convocata per le 
ore 17 per l'inizio della discus
sione • del decreto legge che 
determina lo « slittamento » 
dal 1. luglio scorso al 1. gen
naio 1973 della nuova imposta 
sul valore aggiunto (IVA), de
stinata a sostituire l'attuale 
IGE e le imposte sui consumi. 
Lo scontro sarà duro. I comu
nisti si batteranno a fondo, 
con le loro concrete e positive 
proposte, per salvaguardare 11 
tenore di - vita delle grandi 
masse lavoratrici e del ceto 
medio dalle gravi conseguenze 
dell'entrata in vigore dell'IVA. 

Nella commissione Lavoro 
della Camera comincerà doma
ni l'esame del decreto legge 
del governo che apporta alle 
pension] irrisori miglioramen 
ti, già pressocché annullati 
dall'aumento del costo della 
vita. La discussione di tale 
provvedimento in aula dovreb
be cominciare il 24 luglio. An
che su questo terreno i co
munisti si batteranno decisa-
.mente per modificare radical
mente i contenuti del provve
dimento governativo, secondo 
le linee indicate da una pro
posta di legge presentata dal
lo stesso gruppo del PCI. la 
quale tra l'altro propone di 
elevare a 40 mila lire mensili 
i minimi di pensione. Anche i 
socialisti hanno espresso se
vere critiche al testo del go
verno, mentre CGIL. CISL e 
UIL, in una lettera inviata 
ai gruppi parlamentari demo
cratici, hanno rilevato che il 
decreto legge elude la parte 
più -significativa delle richie
ste dei lavoratori, a comincia 
re dal trattamento per Invali
dità e da quello per 1 labora
tori agricoli. Soprattutto ri
mangono insoluti — afferma
no i sindacati — i due pro
blemi centrali del sistema pen
sionistico: quello del minimi, 
e quello del mancato aggan
ciamento di tutte le pensioni 
(minimi compresi) alla dina
mica annuale dei salari medi 
dell'industria, con la conse
guenza che gli aumenti del 
costo della vita non trovano 
nelle pensioni alcuna compen
sazione garantita, 

PSIUP 

ASSALTO FASCISTA A MAGISTERO 
Un gruppo di fascisti aderenti, al «Fronte della gioventù » hanno assalito ieri sera, armati di ba
stoni e flonde, la facoltà di Magistero'a Roma, fracassando vetri e distruggendo numerose sup
pellettili. Nei locali si trovava soltanto un bidello. La squadracela si è successivamente diretta verso 
la sede dell'Associazione Italia-URSS che si trova sulla stessa piazza della Repubblica. I teppisti 
hanno lanciato contro l'ingresso una bottiglia incendiarla e hanno divelto dal muro l'insegna/del
l'associazione, .scagliandola poi nella ' fontana., - ' - A PAGINA ^ 

Perchè 
la Procura 
di Milano 

accusa 
il segretario 

missino 
E' stato pubblicato e di
stribuito Ieri alla Came
ra i l testo delle moti
vazioni, - In ' base alle 
quali la Procura gene
rale di Milano ha chie
sto l'autorizzazione a 
procedere contro Almi-
rante per e ricostituzio
ne del partito fascista » 

SI afferma che l'inchie
sta sul neofascismo, pro
mossa dal defunto pro
curatore D* Espinosa, fa 
risalire al MSI le mag
giori responsabilità per 

. l'esaltazione del fasci
smo, l'attacco alle isti
tuzioni democratiche e 
l'organizzazione delle 
violenze squadrlstiche 
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Da anni ricercato per 

l'assassinio dell'amante 
ih< 

II fascista 
preso 

a Portici 
dopo una 

sparatoria 
Il «boia di Albenga» era nascosto in una stanza 
d'affitto - Ha minacciato una strage prima di far
si prendere • La strana vita del fuggiasco omicida 

I l fascista Luberti 

Dalla nostra redazione 
» NAPOU, 10 

« Venitemi a prendere, io 
faccio la guerra» ha urlato 
Luciano Luberti, il «boia di 
Albenga» chiamato cosi dal 
1946 quando venne condanna
to a morte per gli eccidi com
piuti durante la Repubblica 
di Salò, ricercato da oltre due 
anni per omicidio volontario, 
occultamento di cadavere e 
detenzione di armi da guer
ra. La polizia aveva circon
dato l'edifìcio di Portici dove 
si era nascosto. Il criminale 
ha accompagnato le sue paro
le con svariati colpi di rivol
tella: sparava a due mani, 
con due pistole (una calibro 
7,65 e l'altra calibro 6,35) ver
so la porta dove qualche at
timo prima il funzionario di 
polizia aveva bussato. 

Luciano Luberti non voleva 
aprire. Quando aveva sentito 
che si trattava della polizia 
aveva detto: «Non vi conosco, 
andate via altrimenti faccio 
una carneficina. Ho le bombe 
a mano, pistole e benzina; 
posso far saltare in aria il 
palazzo». Poi, cantando sgua
iatamente una canzonacela 
della repubblica di Salò «A-
more per la morte» ha ripre
so a sparare. Nella porta di 
ingresso dell'abitazione vi so
no quattro fori; i prolettili 
hanno sfiorato il dr. Enzo 

Giuseppe Mariconda 
(Segue a pagina 5) 
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SI SONO APERTI IERI A ROMA I LAVORI DEL CONSIGLIO GENERALE DELLA CGIL 

LAMA: SVILUPPARE L'UNITÀ PER DARE PIÙ FORZA 
A L L A L C W 

La Federazione sarà un ferretto di confrónto per arrivare all'unità organica - la necessità di un collegamento vivo e reale con le masse dei lavoratori - Le scelte conservatrici 
del governo - Il problema delle pensioni e derla parità prévidettriale per i lavoratori della ferra - Una base della democrazia - Proposta la revoca del congresso straordinario 

XUAN THUY TORNA À PARIGI 
PARIGI — Il capo della delegazione della RDV alla conferenza di Parigi, ' Xuan Thuy, è 
rientrato ier* nella capitalo francese por partecipare olla ripreso dei lavori, giovedì prossi
mo. Xuen Thuy ha dichiarato alla stampo che l'ostacolo fondamentale a un accordo di pace 
è la protesa degli Stati Uniti di garantire il potere ai loro fantocci e che la delegazione nord-
vietnamita è pronta a discutere con attenzione eventuali'nuove proposto. Nella telefoto: Xuan 
Thuy al suo arrivo . A PAGINA 11 LE INFORMAZIONI 

Si sono conclusi do
menica tutti 1 congressi pro
vincia del PSIUP In pre- : 
parazione del TV Congresso : 
nazionale che si aprirà a Ro- ; 
ma, all'Emi, nel pomerig-1 
gk) di giovedì 13 luglio. I ; 
lavori saranno aperti dalia re- : 
lazione del compagno Darlo 
Valori, segretario del partito. ; 
e proseguiranno con il dibat
tito nei giorni 14, 15 e 16 La 
agenzia di informazione del 
PSIUP ha Ieri comunicato 
che la stragrande maggiorai}-i 

(Segue in ultima pagine) ' 

LA CONVENZIONE AFFRONTA 
IL«CASO»MCGOVERN 

L'accanita battaglia per là e no
mination » su cui si sono accese 
in questi giorni di vigilia tutte 
le polemiche fra sostenitori ed 
oppositori di McGovern si spo
sta nella grande sàia dove si 
svolgerà la Convenzione del Par
tito democratico per decidere se 
ridare o no al senatore del Sud-
Dakota i 151 delegati californiani 

Atmosfera tesa a. Miami, dove 
la polizia è presente in forze ed. 
è intervenuta ieri per cercare 
di disperdere centinaia di ; gio
vani che manifestavano per la 
pace nel Vietnam sventolando 
la bandiera del Fronte di Libe

razione vietnamita 
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(Segue in ultima pagina) 

Contro l'intransigenza padronale 

Nuovo 
programma 

di lotte deciso 
dai chimici 

Forte risposto all'attacco della Monfedison - Un comuni
calo delle Ire segreterie - Domani in sciopero i braccianti 

Sviluppo dell'uniti sindacale e patto federativo, rilancio delle lotte per l'occupazione, lo 
sviluppo economico, i contratti, attacco del padronato, scelte conservatrici del governo e 
risposte del movimento sindacale: questi I temi al centro della relazione del compagno Lu
ciano Lama con la quale si sono aperti ieri a Ariccia i lavori del Consiglio generale della 
CGIL. Lama ba subito affrontato le questioni relative al patto federativo. Rilevato l'impegno 
della CGIL per l'unità organica ha affermato che, anche nelle nuove e più difficili condi
zioni, questo obiettivo di fon- ' • 
do deve essere perseguito. J '•••'•••'•• 

«Ci impegnamo — ha detto 
il segretario generale della 
CGIL — ad applicare con 
lealtà U patto e diciamo subi
to che combatteremo contro 
ogni interpretazione notarile 
e formalistica che tenda a tra
sformare la Federazione, stru
mento per l'unità, in una sor
te di ghiacciaia che congeli la 
divisione sindacale ». 

Il preambolo del patto che 
è ora in discussione in tutte 
le organizzazioni sindacali sta
bilisce che l'unità organica è 
una esigenza irrinunciabile del 
movimento sindacale e che la 
Federazione ha carattere tran
sitorio. Perciò tale Federazio
ne «sarà un terreno di con
fronto, una sede nella quale le 
forze sindacali che vi conflui
scono dalle tre Confederazio
ni e dalle loro strutture ai 
vari livelli devono nella pra
tica dar prova di quello spi
rito unitario, di quello capa
cità di interpretare la vo
lontà del lavoratori, di quel
l'impegno ad organizzale la 
partecipazione dei rappresen
tanti delle masse alla vita del
la Federazione, che siano ca
paci di portare la Federazio
ne stessa allo sbocco dell'uni
tà organica». 

Venendo a parlare della ar
ticolazione. Lama ha ricordato 
che nella Federazione deve es
sere salvaguardata l'integrità 
associativa di ogni singola 
componente e che nella bozza 
di intesa non è consentita la 
unità organica di questa o 
quella parte del movimento. 
« Si parla di unità organica e 
non di altro — ha detto — 
ogni acquisizione passata non 
va smantellata, perché non ha 
dato luogo a incrinature del
l'integrità organizzativa di 
nessuno». 

. Sulle strutture di base, il 
segretario - generale della 
CGIL ha sottolineato 11 fat
to positivo costituito dalla de
cisione che il Consiglio del 
delegati è la istanza sindaca
le di base con poteri di con
trattazione, alla cui elezione 
concorrono iscritti e non 
iscritti. Sui metodi di elezione 
dei consigli e sul modello 
elettorale di cui si parla nel
la bozza di intesa. Lama ha 
detto che òvviamente devono 
essere rappresentate tutte le 
forze che operano nell'azien
da e che tale modello si ritle-

Un grande movimento per la 
occupazione, le riforme, lo svi; 
luppo economico e i contratti 
continua a svilupparsi in tutto 
il paese. All'attacco del padro
nato si risponde con forti ini
ziative di massa che vedono il 
formarsi di un vasto schiera
mento di forze democratiche. 
Così avviene .nella dura lotta 
che in numerosi stabilimenti 
della . Montedison impegna mi
gliaia di lavoratori che respin
gono i piani di ristrutturazione 
fondati sui licenziamenti. A 
Massa Carrara, Savona. La 
Spezia. Merano gli stabilimenti 
della Montedison sono occupati. 
Le segreterie delie federazioni • 
dei chimici aderenti alla CGIL. 
CISL e UIL hanno rilevato in 
un loro comunicato « l'assenza 
di una risposta positiva alla 
chiara manifestaxiooe di dispo
nibilità a trattare espressa dal-

Zea* archeologiche 
difese ola itt i 
al poMItea 
perchè invase 
dalla ortiche 
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le Federazioni e dalle Confede
razioni » sul contratto. I sinda
cati affermano che il padrona
to esprime la volontà di «esa
sperare la vertenza nella evi
dente ricerca di uno scontro 
frontale di tutto il settore in
dustriale. tentando, per fini po
litici, di spostare il confronto 
dai suo naturale terreno >. I 
tre sindacati condannano dura
mente l'attacco all'occupazione 
che « dimostra l'intendimento 
industriale di insistere sulla li
nea di una ristrutturazione 
settoriale e frazionata, in aper
to contrasto con i necessari 
sviluppi dell'industria chimica e 
dell'economia ». 

I tre sindacati hanno richie
sto un immediato incontro con 
la presidenza del Consiglio dei 
ministri e con il Cine, adottan
do una serie di iniziative di lot
ta fra cui un convegno dei Con
sigli di fabbrica delle aziende 
petrolchimiche, una riunione del 
settore farmaceutico. E' stato 
inoltre espresso l'invito alle 
federazioni provinciali a far 
coincidere le azioni di sciopero 
indetto dai tessili per la difesa 
dell'occupazione che avrà luo
go il giorno 14. -

Domani intanto scioperano per 
24 ore i braccianti in lotta por 
il patto nazionale, la parità pre
videnziale, la cassa integrazio
ne e la proroga degli elenchi 
anagrafici. 
A PAG. 4 lo nettile e I •tnrfcl 
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